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Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
maggioranza dei voti espressi

**I Procedura di cooperazione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento salvo nei 
casi contemplati dagli articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE 
e dall'articolo 7 del trattato UE

***I Procedura di codecisione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

***II Procedura di codecisione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune 
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica proposta dalla 
Commissione.)

Emendamenti a un testo legislativo

Negli emendamenti del Parlamento il testo modificato è evidenziato in 
corsivo grassetto. Per gli atti modificativi, nel caso in cui il Parlamento 
intenda emendare una disposizione esistente che la Commissione non 
propone di modificare, le parti immutate di tale disposizione sono 
evidenziate in grassetto semplice e le eventuali soppressioni sono segnalate 
con l'indicazione […]. L'evidenziazione in corsivo chiaro è un'indicazione 
destinata ai servizi tecnici, che concerne elementi del testo legislativo per i 
quali viene proposta una correzione in vista dell'elaborazione del testo finale 
(ad esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una versione 
linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei servizi 
tecnici interessati.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un 
programma d'azione comunitaria per il miglioramento della qualità nell’istruzione 
superiore e la promozione della comprensione interculturale mediante la cooperazione 
con i paesi terzi (Erasmus Mundus) (2009-2013)
(COM(2007)0395 – C6-0228/2007 – 2007/0145(COD))

(Procedura di codecisione: prima lettura)

Il Parlamento europeo, 

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 
(COM(2007)0395), 

– visti l'articolo 251, paragrafo 2, e l'articolo 149, paragrafo 4, del trattato CE, a norma dei 
quali la proposta gli è stata presentata dalla Commissione (C6-0228/2007), 

– visto l'articolo 51 del suo regolamento, 

– visti la relazione della commissione per la cultura e l'istruzione e i pareri della 
commissione per gli affari esteri, della commissione per lo sviluppo, della commissione 
per i bilanci, della commissione per l'occupazione e gli affari sociali e della commissione 
per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere (A6-0000/2008), 

1. approva la proposta della Commissione quale emendata;

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda 
modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo;

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione.

Emendamento 1

Proposta di decisione
Titolo

Testo della Commissione Emendamento

Decisione del Parlamento europeo e del 
Consiglio che istituisce un programma 
d'azione comunitaria per il miglioramento 
della qualità nell’istruzione superiore e la 
promozione della comprensione 
interculturale mediante la cooperazione 
con i paesi terzi (Erasmus Mundus)

Decisione del Parlamento europeo e del 
Consiglio che istituisce il programma 
Erasmus Mundus 2009-2013, per il 
miglioramento della qualità nell’istruzione 
superiore e la promozione della 
comprensione interculturale mediante la 
cooperazione con i paesi terzi 
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(2009-2013)

Or. fr

Emendamento 2

Proposta di decisione
Considerando 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(2 bis) Il nuovo programma rientra in una 
logica d'eccellenza conforme al 
programma 2004-2008 e consente di 
attrarre i migliori studenti dei paesi terzi 
grazie alla qualità degli studi proposti, 
alla qualità dell'accoglienza e a un 
sistema di borse di studio competitive a 
livello mondiale.

Or. fr

Emendamento 3

Proposta di decisione
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) Rafforzare la qualità dell'istruzione 
superiore europea, promuovere la 
comprensione tra i popoli e contribuire allo 
sviluppo sostenibile dei paesi terzi nel 
campo dell'istruzione superiore, 
scongiurare la fuga dei cervelli e favorire 
al contempo i gruppi più svantaggiati, sono 
gli obiettivi centrali di un programma di 
cooperazione nel campo dell'istruzione 
superiore rivolto ai paesi terzi. I mezzi più 
efficaci per raggiungere tali obiettivi in un 
programma di livello superiore sono dei 
programmi di studio integrati a livello 
post-laurea, partnership di collaborazione 
con paesi terzi, borse di studio per gli 

(7) Rafforzare la qualità dell'istruzione 
superiore europea, promuovere la 
comprensione tra i popoli e contribuire allo 
sviluppo sostenibile dell'insegnamento 
superiore nei paesi terzi, prevenendo la 
fuga dei cervelli e favorire al contempo i 
gruppi più svantaggiati, sono gli obiettivi 
centrali di un programma di cooperazione 
nel campo dell'istruzione superiore rivolto 
ai paesi terzi. I mezzi più efficaci per 
raggiungere tali obiettivi in un programma 
di livello superiore sono dei programmi di 
studio integrati a livello post-laurea, 
partnership di collaborazione con paesi 
terzi, borse di studio per gli studenti più 
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studenti più talentosi e progetti volti a 
incentivare l'attrattiva dell'istruzione 
superiore europea.

talentosi e progetti volti a incentivare 
l'attrattiva dell'istruzione superiore 
europea.

Or. fr

Emendamento 4

Proposta di decisione
Considerando 7 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(7 bis) Per garantire ai beneficiari del 
programma un soggiorno e 
un'accoglienza di qualità occorre 
facilitarne le pratiche amministrative 
incoraggiando quindi gli Stati membri a 
studiare l'istituzione di un visto specifico 
per i beneficiari del programma Erasmus 
Mundus nell'ambito del regolamento che 
istituisce un codice comunitario di visti 
attualmente in esame.

Or. fr

Motivazione

Occorre facilitare l'ottenimento dei visti per gli studenti dei paesi terzi, soprattutto quelli in 
mobilità all'interno dell'UE. Il sistema migliore per riuscirci sarebbe quello di far 
beneficiare, per il tempo della loro mobilità, di un visto specifico gli studenti selezionati per il 
programma "Erasmus Mundus".

Emendamento 5

Proposta di decisione
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) La promozione dell'insegnamento e 
dell'apprendimento delle lingue e della 
varietà linguistica dovrebbe rappresentare 
una priorità dell'azione comunitaria nel 
settore dell'istruzione superiore.

(9) La promozione dell'insegnamento e 
dell'apprendimento delle lingue e della 
varietà linguistica rappresenta una priorità 
dell'azione comunitaria nel settore 
dell'istruzione superiore. L'insegnamento e 
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L'insegnamento e l'apprendimento delle 
lingue è particolarmente pertinente in 
relazione ai paesi terzi.

l'apprendimento delle lingue è 
particolarmente pertinente in relazione ai 
paesi terzi.

Or. fr

Emendamento 6

Proposta di decisione
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) La Comunicazione della 
Commissione del giugno 2006"L’Europa 
nel mondo — Proposte pratiche per una 
maggiore coerenza, efficacia e visibilità"1

affronta le sfide esterne che deve 
affrontare l'Europa, come ad esempio 
l'uso più coerente ed efficace degli 
strumenti politici interni ed esterni a sua 
disposizione. Inoltre, nel contesto della 
Comunicazione della Commissione "I 
Balcani occidentali sulla strada verso 
l’UE: consolidare la stabilità e rafforzare 
la prosperità"2 la Commissione ha 
raccomandato l'espansione delle 
opportunità di mobilità per gli accademici 
e gli studenti a tutti i livelli di istruzione 
superiore nella regione in questione.

(10) Per rafforzare le relazioni 
dell'Unione europea con i Balcani 
occidentali è annessa particolare 
attenzione alla mobilità degli studenti 
superiori e degli universitari di tale area. 
Occorrerà favorire la partecipazione delle 
università dei paesi in questione ai 
consorzi e ai partenariati.

____________
1 COM(2006) 278 def.
2 COM(2006) 27 def.

Or. fr

Motivazione

Gli studenti e gli universitari dei paesi in via di preadesione devono poter partecipare 
attivamente a tale programma per consentire loro di aggiungere una dimensione europea ai 
rispettivi curriculum onde facilitarne l'integrazione futura nell'Unione europea.
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Emendamento 7

Proposta di decisione
Considerando 11

Testo della Commissione Emendamento

(11) Durante il periodo 2004-2008 alle 
borse di studio Erasmus Mundus si sono 
aggiunte borse di studio nazionali 
finanziate tramite gli strumenti di 
cooperazione esterna della Commissione, 
alfine di aumentare il numero di studenti 
beneficiari provenienti da determinati paesi 
terzi, come la Cina, l'India, i paesi dei 
Balcani occidentali o i paesi ACP, che 
vengono a studiare in Europa. Alla luce 
dell'esperienza positiva registrata da tale 
approccio, si potrebbe in futuro pensare a 
opportunità analoghe sulla base delle 
priorità politiche nonché delle norme e 
procedure degli strumenti di cooperazione 
in questione.

(11) Durante il periodo 2004-2008 alle 
borse di studio Erasmus Mundus si sono 
aggiunte borse di studio nazionali 
finanziate tramite gli strumenti di 
cooperazione esterna della Commissione, 
alfine di aumentare il numero di studenti 
beneficiari provenienti da determinati paesi 
terzi, come la Cina, l'India, i paesi dei 
Balcani occidentali o i paesi ACP, che 
vengono a studiare in Europa. Si potrebbe 
in futuro pensare a opportunità analoghe 
sulla base delle priorità politiche nonché 
delle norme e procedure degli strumenti di 
cooperazione in questione, nel rispetto 
degli obiettivi di eccellenza accademica 
del programma stabilito dalla presente 
decisione e di una rappresentanza 
geografica equilibrata dei paesi terzi 
beneficiari.

Or. fr

Motivazione

Il marchio Erasmus Mundus conferito ai programmi comuni e ai partenariati deve restare un 
marchio di qualità. Il rispetto degli obiettivi di eccellenza accademica costituisce a tal fine 
una garanzia. Tale programma deve inoltre andare a beneficio di tutte le regioni geografiche 
del mondo in modo equilibrato.

Emendamento 8

Proposta di decisione
Considerando 13

Testo della Commissione Emendamento

(13) Nel quadro dell'attuazione di tutte le 
parti del programma è necessario ampliare 
l'accesso degli appartenenti ai gruppi più 
svantaggiati e affrontare attivamente le 

(13) Nel quadro dell'attuazione di tutte le 
parti del programma è necessario ampliare 
l'accesso degli appartenenti ai gruppi più 
svantaggiati o delle persone che hanno 
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necessità di apprendimento speciali delle 
persone con disabilità, anche prevedendo 
il ricorso a sovvenzioni più elevate per 
rispecchiare i costi supplementari sostenuti 
dai partecipanti con disabilità.

difficoltà di apprendimento, anche 
prevedendo il ricorso a sovvenzioni più 
elevate per rispecchiare i costi 
supplementari sostenuti dai partecipanti
con disabilità.

Or. fr

Motivazione

Particolare attenzione va annessa agli studenti e agli universitari disabili o in difficoltà di 
apprendimento affinché possano partecipare anch'essi a tale programma.

Emendamento 9

Proposta di decisione
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) Il regolamento (CE, Euratom) 
n. 1605/2002 del Consiglio, che stabilisce 
il regolamento finanziario applicabile al 
bilancio generale delle Comunità europee, 
modificato dal regolamento (CE, Euratom) 
n. 1995/20061 del Consiglio, e il 
regolamento (CE, Euratom) n. 2342/2002 
della Commissione, modificato dal 
regolamento n. 478/2007 della 
Commissione, recante modalità di 
esecuzione del regolamento (CE, Euratom) 
n. 1605/2002 del Consiglio, modificato dal 
regolamento (CE, Euratom) n. 1995/2006 
del Consiglio2, regolamenti che tutelano gli 
interessi finanziari della Comunità, devono 
essere applicati tenendo conto dei seguenti 
principi: semplicità e coerenza nella scelta 
degli strumenti di bilancio, necessità di 
proporzionalità tra l'entità delle risorse e 
l'onere amministrativo del loro impiego.

(14) Il regolamento (CE, Euratom) 
n. 1605/2002 del Consiglio, che stabilisce 
il regolamento finanziario applicabile al 
bilancio generale delle Comunità europee, 
modificato dal regolamento (CE, Euratom) 
n. 1995/20061 del Consiglio, e il 
regolamento (CE, Euratom) n. 2342/2002 
della Commissione, modificato dal 
regolamento n. 478/2007 della 
Commissione, recante modalità di 
esecuzione del regolamento (CE, Euratom) 
n. 1605/2002 del Consiglio, modificato dal 
regolamento (CE, Euratom) n. 1995/2006 
del Consiglio2, regolamenti che tutelano gli 
interessi finanziari della Comunità, devono 
essere applicati tenendo conto dei seguenti 
principi: semplicità e coerenza nella scelta 
degli strumenti di bilancio, degli obiettivi 
di eccellenza accademica del programma 
e della necessità di proporzionalità tra 
l'entità delle risorse e l'onere 
amministrativo del loro impiego.

______________________________

1 GU L 390 del 30.12.2006, pag. 1.
2 GU L 111 del 28.04.2007, pag. 13.

______________________________

1 GU L 390 del 30.12.2006, pag. 1.
2 GU L 111 del 28.04.2007, pag. 13.
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Or. fr

Motivazione

Il finanziamento delle attività dell'Azione 2 "Partenariati Erasmus Mundus" deve rispettare i 
vari regolamenti del FES, ICD, IEVP, ICI e IAP, mentre la selezione dei beneficiari dovrà 
avvenire sempre nel rispetto dei criteri di eccellenza.

Emendamento 10

Proposta di decisione
Considerando 15 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(15 bis) Occorre adottare le misure 
necessarie per l'attuazione della presente 
decisione in conformità con la decisione 
1999/468/CE del Consiglio del 
28 giugno 1999 che stabilisce le modalità 
di esercizio delle competenze di 
esecuzione conferite alla Commissione1. 
------------------------------------

1 GU L 184 del 17.7.1999, pag. 23. Decisione 
modificata dalla decisione 2006/512/CE 
(GU L 200 del 22.7.2006, pag. 11).

Or. fr

Emendamento 11

Proposta di decisione
Considerando 15 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(15 ter) Occorre in particolare abilitare la 
Commissione a definire gli orientamenti 
generali di attuazione del programma 
nonché i criteri di selezione. Poiché tali 
misure hanno portata generale e si 
propongono l'obiettivo di modificare 
elementi non essenziali della presente 
decisione, anche completandola con 
l'aggiunta di nuovi elementi non 
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essenziali, esse devono essere adottate 
secondo la procedura di regolamentazione 
con controllo prevista all'articolo 5 bis 
della decisione 1999/468/CE.

Or. fr

Emendamento 12

Proposta di decisione
Considerando 16

Testo della Commissione Emendamento

(16) Le misure necessarie per l'esecuzione 
delle azioni di cui all'articolo 4, 
paragrafo 1, lettera a) della presente 
decisione devono essere adottate secondo 
la decisione 1999/468/CE del Consiglio, 
del 28 giugno 1999, recante modalità per 
l'esercizio delle competenze di esecuzione 
conferite alla Commissione1, Le misure 
necessarie per l'esecuzione dell'azione di 
cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera b) 
della presente decisione devono essere 
adottate conformemente al regolamento 
(CE) n. 1085/2006 del Consiglio, che 
istituisce uno strumento di assistenza 
preadesione, al regolamento (CE) 
n. 1638/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, che istituisce uno strumento 
europeo di vicinato e partenariato, al 
regolamento (CE) n. 1905/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, che 
istituisce uno strumento per il 
finanziamento della cooperazione allo 
sviluppo, al regolamento (CE) n. 
1934/2006 del Consiglio, che istituisce uno 
strumento finanziario per la cooperazione 
con paesi e territori industrializzati e con 
altri ad alto reddito, all'accordo di 
partenariato tra i membri del gruppo degli 
Stati dell'Africa, dei Caraibi e del Pacifico, 
da un lato, e la Comunità europea e i suoi 
Stati membri, dall'altro, firmato a Cotonou 
il 23 giugno 2000, e riveduto a 

(16) Nel rispetto degli obiettivi 
dell'eccellenza accademica del 
programma, le misure necessarie per 
l'esecuzione delle azioni di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, lettera a) della 
presente decisione devono essere adottate 
secondo la decisione 1999/468/CE del 
Consiglio, del 28 giugno 1999, recante 
modalità per l'esercizio delle competenze 
di esecuzione conferite alla Commissione1. 
Le misure necessarie per l'esecuzione 
dell'azione di cui all'articolo 4, paragrafo 1, 
lettera b) della presente decisione devono 
essere adottate conformemente al 
regolamento (CE) n. 1085/2006 del 
Consiglio, che istituisce uno strumento di 
assistenza preadesione, al regolamento 
(CE) n. 1638/2006 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, che istituisce uno 
strumento europeo di vicinato e 
partenariato, al regolamento (CE) 
n. 1905/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, che istituisce uno strumento per 
il finanziamento della cooperazione allo 
sviluppo, al regolamento (CE) 
n. 1934/2006 del Consiglio, che istituisce 
uno strumento finanziario per la 
cooperazione con paesi e territori 
industrializzati e con altri ad alto reddito, 
all'accordo di partenariato tra i membri del 
gruppo degli Stati dell'Africa, dei Caraibi e 
del Pacifico, da un lato, e la Comunità 
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Lussemburgo il 25 giugno 2005 (decisione 
2005/599/CE), e all'accordo interno tra i 
rappresentanti dei governi degli Stati 
membri, riuniti in sede di Consiglio, sul 
finanziamento degli aiuti comunitari 
nell'ambito del quadro finanziario 
pluriennale 2008-2013 in applicazione 
dell’accordo di partenariato ACP-CE 
nonché alla concessione di un'assistenza 
finanziaria ai paesi e territori d'oltremare 
cui si applicano le disposizioni della parte 
quarta del trattato (decisone n. 1/2006 del 
Consiglio dei ministri ACP-CE, 
2006/608/CE).

europea e i suoi Stati membri, dall'altro, 
firmato a Cotonou il 23 giugno 2000, e 
riveduto a Lussemburgo il 25 giugno 2005 
(decisione 2005/599/CE), e all'accordo 
interno tra i rappresentanti dei governi 
degli Stati membri, riuniti in sede di 
Consiglio, sul finanziamento degli aiuti 
comunitari nell'ambito del quadro 
finanziario pluriennale 2008-2013 in 
applicazione dell’accordo di partenariato 
ACP-CE nonché alla concessione di 
un'assistenza finanziaria ai paesi e territori 
d'oltremare cui si applicano le disposizioni 
della parte quarta del trattato (decisone 
n. 1/2006 del Consiglio dei ministri 
ACP-CE, 2006/608/CE).

______________
1 GU L 184 del 17.07.1999, pag. 23.

______________
1 GU L 184 del 17.07.1999, pag. 23.

Or. fr

Emendamento 13

Proposta di decisione
Articolo 1 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. La presente decisione istituisce un 
programma "Erasmus Mundus" per il 
miglioramento della qualità nell'istruzione 
superiore nell'Unione europea e la 
promozione della comprensione 
interculturale mediante la cooperazione 
con i paesi terzi e per lo sviluppo dei paesi 
terzi nel campo dell'istruzione superiore (in 
prosieguo denominato "il programma").

1. La presente decisione istituisce un 
programma "Erasmus Mundus" per la 
promozione, da un lato, della qualità 
nell'istruzione superiore nell'Unione 
europea e la promozione della 
comprensione interculturale mediante la 
cooperazione con i paesi terzi e dall'altro, 
per lo sviluppo dei paesi terzi nel campo 
dell'istruzione superiore (in prosieguo 
denominato "il programma"). Il 
programma deve essere attuato nel 
rispetto degli obiettivi dell'eccellenza 
accademica e di una rappresentanza 
geografica equilibrata.

Or. fr
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Motivazione

Il programma creato nel 2004 si ispirava alla promozione di un insegnamento superiore 
europeo di qualità che consentisse di attrarre i migliori studenti dei paesi terzi. Tale obiettivo 
deve continuare ad essere l'obiettivo principale del programma 2009-2013. In tutte le azioni 
del programma la Commissione dovrà vigilare al rispetto degli obiettivi di eccellenza 
accademica e di una rappresentanza geografica equilibrata.

Emendamento 14

Proposta di decisione
Articolo 3 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. L'obiettivo generale del programma 
Erasmus Mundus è migliorare la qualità 
dell'istruzione superiore europea e 
promuovere il dialogo e la comprensione 
tra popoli e culture tramite la 
cooperazione con i paesi terzi, nonché 
promuovere gli obiettivi di politica estera 
dell'UE e lo sviluppo sostenibile dei paesi 
terzi nel settore dell'istruzione superiore.

1. L'obiettivo generale del programma 
Erasmus Mundus è promuovere 
l'istruzione superiore europea e il dialogo e 
la comprensione interculturale tramite la 
cooperazione con i paesi terzi, in linea con 
gli obiettivi di politica estera dell'Unione 
europea per contribuire allo sviluppo 
sostenibile dei paesi terzi nel settore 
dell'istruzione superiore.

Or. fr

Emendamento 15

Proposta di decisione
Articolo 3 – paragrafo 2 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli obiettivi specifici del programma 
sono i seguenti:

2. Il programma ha per obiettivi specifici:

Or. fr
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Emendamento 16

Proposta di decisione
Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera a)

Testo della Commissione Emendamento

a) rafforzare la cooperazione tra gli 
istituti di istruzione superiore e il 
personale accademico in Europa e nei 
paesi terzi con l'obiettivo di dare vita a 
centri di eccellenza e di formare delle 
risorse umane altamente istruite;

a) favorire un'offerta di qualità in materia 
di istruzione superiore che presenti un 
valore aggiunto propriamente europeo ed 
eserciti un'attrattiva sia nell'Unione 
europea sia al di là delle sue frontiere, 
dato che lo scopo è quello di creare poli di 
eccellenza;

Or. fr

Emendamento 17

Proposta di decisione
Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera b)

Testo della Commissione Emendamento

b) contribuire all'arricchimento reciproco 
delle società sviluppando un pool di 
donne e uomini altamente qualificati, 
dotati di spirito aperto e di esperienza 
internazionale, tramite la promozione 
della mobilità per i più talentosi studenti e 
accademici dei paesi terzi - al fine di 
ottenere qualifiche e/o esperienza 
nell'Unione europea – nonché verso i 
paesi terzi per i più talentosi studenti e 
accademici europei;

b) aiutare gli studenti e gli universitari 
altamente qualificati a acquisire 
qualifiche e/o esperienza in seno 
all'Unione europea e, nell'ambito specifico 
dei partenariati, incoraggiare gli studenti 
e gli universitari altamente qualificati a 
condividere la loro esperienza o le loro 
qualifiche al ritorno nel loro paese di 
origine;

Or. fr
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Emendamento 18

Proposta di decisione
Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera c)

Testo della Commissione Emendamento

c) contribuire allo sviluppo delle risorse 
umane e della capacità di cooperazione 
internazionale degli istituti di istruzione 
superiore nei paesi terzi tramite flussi di 
mobilità rafforzati tra l'Unione europea e i 
paesi terzi;

c) assicurare una cooperazione 
internazionale più strutturata tra gli istituti 
di istruzione superiore grazie a una 
maggiore mobilità tra l'Unione europea e i 
paesi terzi;

Or. fr

Emendamento 19

Proposta di decisione
Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera a)

Testo della Commissione Emendamento

a) programmi di master comuni Erasmus 
Mundus e programmi di dottorato comuni
di eccellente qualità accademica, incluso 
un regime di borse di studio;

a) Azione 1: programmi comuni Erasmus 
Mundus (master e dottorati) di eccellente 
qualità accademica, incluso un regime di 
borse di studio;

Or. fr

Emendamento 20

Proposta di decisione
Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera b)

Testo della Commissione Emendamento

b) partnership tra istituti d'istruzione 
superiore europea e di paesi terzi come 
base per la cooperazione strutturale, gli 
scambi e la mobilità a tutti i livelli di 
istruzione superiore;

b) Azione 2: partenariati Erasmus 
Mundus tra istituti d'istruzione superiore
europea e di paesi terzi come base per la 
cooperazione strutturale, gli scambi e la 
mobilità, tra cui un sistema di borse di 
studio;
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Or. fr

Motivazione

Occorre precisare che tale azione è aperta ai soli studenti universitari che dispongono di un 
eccellente curriculum universitario, al fine di evitare qualsiasi deriva nei bandi di gara che 
potrebbero consentire l'accesso a rifugiati politici, richiedenti asilo o persone che lavorano in 
imprese private o nell'amministrazione, come avvenuto in passato.

Emendamento 21

Proposta di decisione
Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera c)

Testo della Commissione Emendamento

c) misure che rafforzano l'attrattiva 
dell'Europa in quanto meta educativa.

c) Azione 3: promozione 
dell'insegnamento superiore europeo 
attraverso misure che rafforzano l'attrattiva 
dell'Europa in quanto meta educativa.

Or. fr

Emendamento 22

Proposta di decisione
Articolo 4 – paragrafo 2 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

2. Tali azioni sono attuate ricorrendo alle 
procedure descritte nell'allegato e, per 
quanto riguarda l'azione del programma
di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera b), 
alle procedure previste dagli strumenti 
giuridici di cui all'articolo 1, paragrafo 4 e 
tramite i seguenti tipi di approccio, se del 
caso combinandoli:

2. Tali azioni sono attuate ricorrendo alle 
procedure descritte nell'allegato. Le misure 
relative all'azione 2 di cui all'articolo 4, 
paragrafo 1, lettera b), nell'ambito dei 
partenariati sono realizzate 
conformemente alle norme stabilite dagli 
strumenti giuridici del FED, dell'ICD, 
dell'IEVP, dell'IAP e dell'ICI, di cui 
all'articolo 1, paragrafo 4 e riguardano:

Or. fr
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Emendamento 23

Proposta di decisione
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera a)

Testo della Commissione Emendamento

a) sostegno allo sviluppo di programmi 
educativi congiunti e di reti di 
cooperazione intesi a facilitare gli scambi 
di esperienze e buone prassi;

a) il sostegno dello sviluppo di programmi 
educativi congiunti di elevata qualità e di 
reti di cooperazione intesi a facilitare gli 
scambi di esperienze e buone prassi;

Or. fr

Emendamento 24

Proposta di decisione
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera b)

Testo della Commissione Emendamento

b) sostegno rafforzato alla mobilità delle 
persone nel campo dell'istruzione superiore 
tra la Comunità e i paesi terzi;

b) il sostegno rafforzato della mobilità 
delle persone selezionate sulla base di 
criteri di eccellenza accademica, in 
particolare dai paesi terzi verso la 
Comunità nel campo dell'istruzione 
superiore, rispettando i principi di pari 
opportunità e una ripartizione geografica 
equilibrata, nonché avendo cura delle 
esigenze specifiche delle persone disabili o 
che hanno difficoltà di apprendimento;

Or. fr

Motivazione

Va precisato che l'azione 2 è aperta agli studenti universitari che dispongono di un eccellente 
curriculum universitario. Nei partenariati, così come nei programmi comuni di master e 
dottorato, vanno applicati i principi della parità di accesso delle persone (uomini e donne) 
disabili o in difficoltà di apprendimento.
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Emendamento 25

Proposta di decisione
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera c)

Testo della Commissione Emendamento

c) promozione delle conoscenze 
linguistiche offrendo di preferenza agli 
studenti la possibilità di imparare almeno 
due delle lingue parlate nei paesi in cui 
sono situati gli istituti d'istruzione 
superiore, e promozione della 
comprensione delle diverse culture;

c) alla promozione delle conoscenze 
linguistiche offrendo agli studenti la 
possibilità di imparare almeno due delle 
lingue parlate nei paesi in cui sono situati 
gli istituti d'istruzione superiore, e 
promozione della comprensione delle 
diverse culture;

Or. fr

Motivazione

L'apprendimento delle lingue è uno strumento essenziale per il miglioramento 
dell'insegnamento superiore europeo e per l'attrattiva che può suscitare negli studenti dei 
paesi terzi.

Emendamento 26

Proposta di decisione
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera e bis) (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

e bis) al sostegno dei partenariati 
pubblico-privato tra università e imprese 
volti a favorire l'eccellenza nella ricerca e 
assicurare l'innovazione sia nelle scienze 
umane che in quelle esatte.

Or. fr

Motivazione

Per avere un insegnamento superiore europeo competitivo a livello mondiale è fondamentale 
che le università si aprano alle imprese. Ciò consentirà un migliore adeguamento delle 
formazioni alle esigenze del mercato e maggiori investimenti nelle ricerche.
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Emendamento 27

Proposta di decisione
Articolo 4 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. La Commissione assicura la 
diffusione più ampia possibile delle 
informazioni relative alle attività e allo 
sviluppo del programma attraverso in 
particolare il portale di informazione 
Erasmus Mundus.

Or. fr

Motivazione

Il portale Erasmus Mundus deve essere più visibile sul web e essere collegato direttamente 
con il maggior numero possibile di siti delle università europee e dei paesi terzi. Deve essere 
altresì più attraente aumentando il numero di lingue disponibili per la sua utilizzazione.

Emendamento 28

Proposta di decisione
Articolo 4 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Le azioni di cui al presente articolo 
possono essere attuate mediante inviti a 
presentare proposte, gare d'appalto o 
direttamente dalla Commissione.

4. Un sostegno alle azioni di cui al 
presente articolo può essere accordato 
dalla Commissione previo esame delle 
risposte date agli inviti a presentare 
proposte e/o alle gare d'appalto. Per 
quanto riguarda le misure prese a titolo 
del paragrafo 3, la Commissione può, se 
del caso, eseguirle direttamente 
conformemente al regolamento (CE, 
Euratom) n. 1605/2002. Essa tiene 
sistematicamente informato il Parlamento 
europeo, nonché il comitato di cui 
all'articolo 8.

Or. fr
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Motivazione

Il sostegno alle azioni può avvenire solo previo esame delle gare d'appalto. È solo attraverso 
misure di sostegno tecnico, come gli studi o le riunioni di esperti, che la Commissione potrà 
eseguire direttamente talune misure.

Emendamento 29

Proposta di decisione
Articolo 5 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

Alle condizioni e secondo le modalità di 
attuazione precisate nell'allegato e tenendo 
presenti le definizioni di cui all'articolo 2, 
il programma riguarda in particolare:

Alle condizioni e secondo le modalità di 
attuazione precisate nell'allegato e tenendo 
presenti le definizioni di cui all'articolo 2, 
il programma riguarda:

Or. fr

Emendamento 30

Proposta di decisione
Articolo 5 – comma 1 – lettera b)

Testo della Commissione Emendamento

b) gli studenti di tutti i livelli del ciclo di 
istruzione superiore;

b) gli studenti di tutti i livelli iscritti o che 
seguono una formazione in un istituto di 
istruzione superiore;

Or. fr

Emendamento 31

Proposta di decisione
Articolo 5 – comma 1 – lettera d)

Testo della Commissione Emendamento

d) personale direttamente impegnato 
nell'istruzione superiore;

d) personale direttamente impegnato, per 
la rispettiva funzione, nel processo 
educativo in un istituto di istruzione 
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superiore;

Or. fr

Motivazione

I beneficiari del programma possono essere solo membri di un'équipe pedagogica o 
universitari altamente qualificati.

Emendamento 32

Proposta di decisione
Articolo 5 – comma 1 – lettera e)

Testo della Commissione Emendamento

e) altre strutture pubbliche o private che 
operano nel settore dell'istruzione 
superiore;

e) altre strutture pubbliche o private che 
operano nel settore dell'istruzione 
superiore, conformemente alla 
legislazione nazionale;

Or. fr

Emendamento 33

Proposta di decisione
Articolo 5 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

I beneficiari del programma sono le 
persone iscritte che frequentano un corso 
di formazione in un istituto di istruzione 
superiore o che, per le loro funzioni, 
partecipano direttamente al processo 
educativo in un istituto di istruzione 
superiore.

Or. fr
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Emendamento 34

Proposta di decisione
Articolo 6 – paragrafo 1 – lettera a)

Testo della Commissione Emendamento

a) assicura la realizzazione effettiva ed
efficace delle azioni comunitarie previste 
dal programma in conformità con l'allegato 
e, per quanto riguarda l'azione del 
programma di cui all'articolo 4, paragrafo 
1, lettera b), agli strumenti giuridici di cui 
all'articolo 1, paragrafo 4;

a) assicura la realizzazione efficace e 
trasparente delle azioni comunitarie 
previste dal programma in conformità con 
l'allegato e, per quanto riguarda l'azione 2 
del programma di cui all'articolo 4, 
paragrafo 1, lettera b), con gli strumenti 
giuridici del FES, dell'ICD, dell'IAP, 
dell'ICI e dell'IEVP di cui all'articolo 1, 
paragrafo 4 nel rispetto degli obiettivi di 
eccellenza accademica nella selezione dei 
beneficiari del programma;

Or. fr

Motivazione

Occorre menzionare gli strumenti giuridici che consentono il finanziamento dell'azione 2 per 
una maggiore chiarezza. 

Emendamento 35

Proposta di decisione
Articolo 6 – paragrafo 1 – lettera c bis) (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

c bis) vigila, stabilendo l'importo 
individuale delle borse di studio, affinché 
sia preso in considerazione l'importo delle 
spese di iscrizione, delle spese stimate per 
gli studi e del costo derivante dal 
soggiorno dello studente nel paese di 
destinazione;

Or. fr

Motivazione

A seconda del paese di destinazione, il costo della vita è più o meno elevato. L'importo 
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dell'iscrizione al master o al dottorato può gravare pesantemente sulla dotazione mensile 
destinata allo studente a seconda del tipo di studi seguiti (aeronautica o lingue). Occorre 
cercare di adeguare al meglio le borse a seconda di questi vari parametri.

Emendamento 36

Proposta di decisione
Articolo 6 – paragrafo 2 – lettera a)

Testo della Commissione Emendamento

a) pongono in atto le iniziative necessarie 
per garantire l'efficace funzionamento del 
programma a livello di Stati membri, 
coinvolgendo tutte le parti interessate 
all'istruzione superiore secondo le prassi 
nazionali, e si sforzano altresì di adottare le 
misure che risultino opportune per 
rimuovere le barriere giuridiche e 
amministrative;

a) pongono in atto le iniziative necessarie 
per garantire l'efficace funzionamento del 
programma a livello di Stati membri, 
coinvolgendo tutte le parti interessate 
all'istruzione superiore secondo le prassi 
nazionali, e si sforzano altresì di adottare le 
misure che risultino opportune per 
rimuovere le barriere giuridiche e 
amministrative, in particolare in materia 
di visto per gli studenti selezionati che 
devono essere informati della loro 
destinazione almeno 6 mesi prima della 
partenza;

Or. fr

Motivazione

L'ottenimento di un visto è spesso preceduto da complicate pratiche amministrative spesso 
lunghe che possono impedire agli studenti di cominciare in tempo il loro master. Occorre 
fare di tutto affinché gli studenti vengano informati in tempo ragionevole sulla loro università 
di accoglienza.

Emendamento 37

Proposta di decisione
Articolo 6 – paragrafo 3 – lettera a)

Testo della Commissione Emendamento

a) un'informazione, una pubblicità ed un 
seguito adeguati per le azioni sostenute dal 
programma;

a) un'informazione, una pubblicità ed un 
seguito adeguati per le azioni sostenute dal 
programma e conformi con gli obiettivi 
definiti nella presente decisione;
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Or. fr

Emendamento 38

Proposta di decisione
Articolo 7 – paragrafo 1 bis – alinea (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Le seguenti misure volte a 
modificare gli elementi non essenziali 
della presente decisione, anche 
completandola, sono adottate
conformemente con la procedura di 
regolamentazione con controllo di cui 
all'articolo 8, paragrafo 1 bis:

Or. fr

Emendamento 39

Proposta di decisione
Articolo 7 – paragrafo 1 bis – lettera a) (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

a) gli orientamenti generali di attuazione 
del programma;

Or. fr

Emendamento 40

Proposta di decisione
Articolo 7 – paragrafo 1 bis – lettera b) (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b) i criteri di selezione;

Or. fr
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Emendamento 41

Proposta di decisione
Articolo 7 – paragrafo 2 – lettera c)

Testo della Commissione Emendamento

c) gli orientamenti generali per 
l'attuazione del programma;

soppresso

Or. fr

Emendamento 42

Proposta di decisione
Articolo 7 – paragrafo 2 – lettera d)

Testo della Commissione Emendamento

d) i criteri e le procedure di selezione, 
compresa la composizione e le norme 
procedurali interne della commissione 
giudicatrice;

d) le procedure di selezione, compresa la 
composizione e le norme procedurali 
interne della commissione giudicatrice;

Or. fr

Emendamento 43

Proposta di decisione
Articolo 7 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Le decisioni di selezione sono 
adottate dalla Commissione. Quest'ultima 
informa senza indugio il Parlamento 
europeo e il comitato di cui all'articolo 8. 

Or. fr
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Emendamento 44

Proposta di decisione
Articolo 8 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Nei casi in cui è fatto riferimento al 
presente paragrafo, si applicano 
l'articolo 5 bis, paragrafi 1-4 e l'articolo 7 
della decisione 1999/468/CE nel rispetto 
del disposto dell'articolo 8 della stessa.

Or. fr

Emendamento 45

Proposta di decisione
Articolo 11 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. La Commissione tiene regolarmente 
informato il comitato di cui all'articolo 8, 
paragrafo 1, sulle iniziative comunitarie 
intraprese in settori pertinenti, provvede ad 
un collegamento efficiente, e se del caso ad 
azioni congiunte, fra il programma e i 
programmi e le azioni nel settore 
dell'istruzione superiore avviati nel quadro 
della cooperazione comunitaria coi paesi 
terzi, compresi gli accordi bilaterali, e le 
organizzazioni internazionali competenti.

2. La Commissione tiene regolarmente 
informato il Parlamento europeo e il 
comitato di cui all'articolo 8, paragrafo 1, 
sulle iniziative comunitarie intraprese in 
settori pertinenti, provvede ad un 
collegamento efficiente, e se del caso ad 
azioni congiunte, fra il programma e i 
programmi e le azioni nel settore 
dell'istruzione superiore avviati nel quadro 
della cooperazione comunitaria coi paesi 
terzi, compresi gli accordi bilaterali, e le 
organizzazioni internazionali competenti.

Or. fr

Motivazione

Per rispettare le prerogative del Parlamento occorre che quest'ultimo sia informato 
regolarmente in merito alle iniziative che possono essere prese nell'ambito del programma 
affinché ne vengano rispettati gli obiettivi.
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Emendamento 46

Proposta di decisione
Articolo 12 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. La dotazione finanziaria per l'esecuzione 
delle azioni di cui all'articolo 4, paragrafo 
1, lettere a) e c) e paragrafo 3 e previste 
dall'allegato della presente decisione –
l'azione 1, l'azione 3 e le misure di 
sostegno tecnico correlate – per il periodo
specificato all'articolo 1 paragrafo 2 è 
fissata in 493, 69 milioni di euro.

1. La dotazione finanziaria per l'esecuzione 
delle azioni 1 e 3 del programma e delle 
misure connesse di sostegno tecnico per il 
periodo 2009-2013 è fissata in 493, 69 
milioni di euro.

Or. fr

Emendamento 47

Proposta di decisione
Articolo 12 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. La dotazione finanziaria per l'esecuzione 
delle azioni di cui all'articolo 4, paragrafo 
1, lettera b) e all'articolo 4, paragrafo 3 e 
previsto dall'allegato della presente 
decisione – l'azione 2 e le misure di 
sostegno tecnico correlate – per il periodo 
specificato all'articolo 1 paragrafo 2 è 
fissata in conformità con le norme e 
procedure previste negli strumenti di 
cooperazione esterna di cui all'articolo 1, 
paragrafo 4.

2. La dotazione finanziaria per l'esecuzione 
dell'azione 2 e delle misure connesse del 
sostegno tecnico deve consentire la 
mobilità di un massimo di studenti di 
paesi terzi selezionati in base ai criteri di 
eccellenza accademica e nel rispetto delle 
regole e procedure stabilite dagli 
strumenti di cooperazione esterna e di 
sviluppo di cui all'articolo 1, paragrafo 4.

Or. fr

Motivazione

Data la natura particolare di questi strumenti finanziari può essere fatta solo una stima del 
bilancio disponibile per l'azione 2. Tuttavia l'obiettivo deve essere quello di consentire un 
finanziamento di un massimo di beneficiari dei paesi terzi selezionati sulla base dei criteri di 
eccellenza accademica. 
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Emendamento 48

Proposta di decisione
Articolo 13 – paragrafo 3 – lettera a)

Testo della Commissione Emendamento

a) entro il 31 marzo 2012 una relazione 
intermedia sui risultati raggiunti e sugli 
aspetti qualitativi e quantitativi della 
realizzazione del programma;

a) entro il 31 marzo 2011 una relazione 
intermedia sui risultati raggiunti e sugli 
aspetti qualitativi e quantitativi della 
realizzazione del programma;

Or. fr

Motivazione

Vista l'importanza dei mezzi finanziari messi a disposizione del programma è necessario 
disporre di una relazione intermedia dopo due anni.

Emendamento 49

Proposta di decisione
Articolo 13 – paragrafo 3 – lettera b)

Testo della Commissione Emendamento

b) entro il 30 giugno 2012 una 
comunicazione sul proseguimento del 
programma;

b) entro il 30 gennaio 2012 una 
comunicazione sul proseguimento del 
programma;

Or. fr

Emendamento 50

Proposta di decisione
Articolo 15

Testo della Commissione Emendamento

La presente decisione entra in vigore il 
giorno successivo alla pubblicazione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Non concerne la versione italiana.
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Or. fr

Emendamento 51

Proposta di decisione
Allegato – Azione 1 – sezione A – paragrafo 2 – lettera i)

Testo della Commissione Emendamento

i) stabiliscono condizioni comuni di 
ammissione trasparenti, con la dovuta 
considerazione, fra l'altro, per le questioni 
di genere e di parità di trattamento;

i) stabiliscono condizioni comuni di 
ammissione trasparenti, con la dovuta 
considerazione, fra l'altro, per le questioni 
di genere e di parità di trattamento e 
facilitano l'accesso alle persone disabili e 
a quelle che hanno difficoltà di 
apprendimento colpite in particolare da 
dislessia, discalcolia o disprassia;

Or. fr

Emendamento 52

Proposta di decisione
Allegato – Azione 1 – sezione A – paragrafo 2 – lettera j)

Testo della Commissione Emendamento

j) fissano diritti di iscrizione comuni 
indipendentemente dal luogo effettivo di 
studio degli studenti nel quadro del 
programma di master;

j) vigilano affinché, quando vanno 
corrisposti diritti di iscrizione, siano 
fissati diritti di iscrizione comuni 
indipendentemente dal luogo effettivo di 
studio e dal luogo di origine degli studenti 
nel quadro del programma di master. Tali 
diritti di iscrizione comuni devono essere 
conformi alle legislazioni nazionali in 
vigore;

Or. fr

Motivazione

Nonostante gli importi delle spese di iscrizione siano di competenza esclusiva delle università 
che partecipano ai consorzi, è necessario che le spese richieste non escludano cittadini di 
paesi in cui le spese di iscrizione non esistono o sono illegali, come in Danimarca. Tali spese 



PR\718508IT.doc 31/43 PE404.768v01-00

IT

di iscrizione devono essere identiche per tutti gli studenti.

Emendamento 53

Proposta di decisione
Allegato – Azione 1 – sezione A – paragrafo 2 – lettera l)

Testo della Commissione Emendamento

l) istituiscono sistemi appropriati per 
facilitare l'accesso e l'accoglienza degli 
studenti europei e di paesi terzi (servizi 
d'informazione, alloggio ecc.);

l) istituiscono sistemi appropriati per 
facilitare l'accesso e l'accoglienza degli 
studenti europei e di paesi terzi (servizi 
d'informazione, alloggio ecc.). La 
Commissione tiene regolarmente 
informate le sue delegazioni nei paesi 
terzi interessati in merito a tutte le 
disposizioni aggiornate relative al 
programma;

Or. fr

Motivazione

Dopo i siti Internet e gli uffici responsabili delle relazioni internazionali delle università sono 
le delegazioni della Commissione europea nei paesi terzi che devono ricevere la domanda di 
informazione degli studenti. Occorre quindi poter associarli al massimo alle misure che 
possono essere prese per facilitare le varie incombenze e la vita pratica degli studenti in 
mobilità.

Emendamento 54

Proposta di decisione
Allegato – Azione 1 – sezione A – paragrafo 2 – lettera l bis) (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

l bis) Gli studenti selezionati devono 
essere informati della loro destinazione di 
studio almeno 6 mesi prima della partenza 
affinché possano intraprendere in tempi 
ragionevoli i passi necessari per 
l'ottenimento del visto.

Or. fr
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Motivazione

L'ottenimento di un visto è spesso preceduto da complicate pratiche amministrative spesso 
lunghe che possono impedire agli studenti di cominciare in tempo il loro master. Occorre 
fare di tutto affinché gli studenti vengano informati almeno sei mesi prima sulla loro 
università di accoglienza.

Emendamento 55

Proposta di decisione
Allegato – Azione 1 – sezione A – paragrafo 2 – lettera m)

Testo della Commissione Emendamento

m) fatta salva la lingua d'insegnamento,
prevedono l'uso di almeno due lingue 
europee parlate negli Stati membri in cui 
sono ubicati gli istituti d'istruzione 
superiore partecipanti ai programmi di 
master, e, se del caso, la preparazione e 
l'assistenza linguistica agli studenti, in 
particolare tramite corsi organizzati da tali 
istituti.

m) fatta salva la lingua d'insegnamento,
prevedono l'uso di almeno due lingue 
europee parlate negli Stati membri in cui 
sono ubicati gli istituti d'istruzione 
superiore partecipanti ai programmi di 
master, e propongono la preparazione e 
l'assistenza linguistica agli studenti, in 
particolare tramite corsi organizzati da tali 
istituti.

Or. fr

Motivazione

Corsi di lingua devono essere proposti se si vuole che lo studente in mobilità possa 
beneficiare di un arricchimento culturale nel paese in cui è venuto a studiare.

Emendamento 56

Proposta di decisione
Allegato – Azione 1 – sezione B – paragrafo 2 – lettera d)

Testo della Commissione Emendamento

d) se del caso, favoriscono periodi di 
pratica come parte del programma di 
dottorato;

d) favoriscono periodi di pratica come 
parte del programma di dottorato e 
sostengono partenariati pubblico-privato 
tra università e imprese volti a 
promuovere l'eccellenza nella ricerca e 
assicurare l'innovazione sia nelle scienze 
umane che in quelle esatte;
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Or. fr

Emendamento 57

Proposta di decisione
Allegato – Azione 1 – sezione B – paragrafo 2 – lettera i)

Testo della Commissione Emendamento

i) stabiliscono condizioni comuni di 
ammissione trasparenti, con la dovuta 
considerazione, fra l'altro, per le questioni 
di genere e di parità di trattamento;

i) stabiliscono condizioni comuni di 
ammissione trasparenti, con la dovuta 
considerazione, fra l'altro, per le questioni 
di genere e di parità di trattamento e 
facilitano l'accesso alle persone disabili e 
a quelle che hanno difficoltà di 
apprendimento colpite in particolare da 
dislessia, discalcolia o disprassia;

Or. fr

Emendamento 58

Proposta di decisione
Allegato – Azione 1 – sezione B – paragrafo 2 – lettera j)

Testo della Commissione Emendamento

j) fissano diritti di iscrizione comuni 
indipendentemente dal luogo effettivo di 
studio degli studenti nel quadro del 
programma di master;

j) vigilano affinché, quando vanno 
corrisposti diritti di iscrizione, siano 
fissati diritti di iscrizione comuni 
indipendentemente dal luogo effettivo di 
studio e dal luogo di origine degli studenti 
nel quadro del programma di master. Tali 
diritti di iscrizione comuni devono essere 
conformi alle legislazioni nazionali in 
vigore;

Or. fr

Motivazione

Nonostante gli importi delle spese di iscrizione siano di competenza esclusiva delle università 
che partecipano ai consorzi, è necessario che le spese richieste non escludano cittadini di 
paesi in cui le spese di iscrizione non esistono o sono illegali, come in Danimarca. Tali spese 
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di iscrizione devono essere identiche per tutti gli studenti.

Emendamento 59

Proposta di decisione
Allegato – Azione 1 – sezione B – paragrafo 2 – lettera n)

Testo della Commissione Emendamento

n) fatta salva la lingua d'insegnamento,
prevedono l'uso di almeno due lingue 
europee parlate negli Stati membri in cui 
sono ubicati gli istituti d'istruzione 
superiore partecipanti ai programmi di 
master, e, se del caso, la preparazione e 
l'assistenza linguistica agli studenti, in 
particolare tramite corsi organizzati da tali 
istituti.

n) fatta salva la lingua d'insegnamento,
prevedono l'uso di almeno due lingue 
europee parlate negli Stati membri in cui 
sono ubicati gli istituti d'istruzione 
superiore partecipanti ai programmi di 
master, e propongono la preparazione e 
l'assistenza linguistica agli studenti, in 
particolare tramite corsi organizzati da tali 
istituti.

Or. fr

Motivazione

Corsi di lingua devono essere proposti se si vuole che lo studente in mobilità possa 
beneficiare di un arricchimento culturale nel paese in cui è venuto a studiare.

Emendamento 60

Proposta di decisione
Allegato – Azione 2 – paragrafo 2 – lettera c)

Testo della Commissione Emendamento

c) scambiano studenti a tutti i livelli 
dell'istruzione superiore (dal diploma di 
laurea al post-dottorato), universitari e 
membri dell'istruzione superiore per 
periodi di mobilità di durata variabile,
compresa la possibilità di periodi di stage. 
La mobilità deve condurre i cittadini 
europei verso paesi terzi e cittadini dei 
paesi terzi verso paesi europei. Il 
programma consentirà altresì di ospitare 
cittadini di paesi terzi non connessi agli 
istituti di paesi terzi associati ai 
partenariati e comporterà anche 

c) organizzano scambi di studenti 
selezionati secondo criteri di eccellenza 
accademica a tutti i livelli dell'istruzione 
superiore (dal diploma di laurea al post-
dottorato), di universitari e di membri 
dell'istruzione superiore per periodi di 
mobilità di durata variabile, compresa la 
possibilità di periodi di stage. La mobilità 
deve condurre principalmente i cittadini 
dei paesi terzi verso paesi europei. I 
beneficiari degli scambi avranno d'altra 
parte l'obbligo di ritornare nel loro paese 
una volta terminato lo scambio. Per 
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disposizioni particolari applicabili ai 
gruppi vulnerabili, a seconda della 
situazione politica e socioeconomica della 
regione o del paese interessato;

consentire un reciproco arricchimento, la 
mobilità deve altresì condurre i cittadini 
europei verso paesi terzi in una 
proporzione inferiore;

Or. fr

Motivazione

Le finestre di cooperazione hanno permesso a un maggior numero di studenti dei paesi terzi 
di effettuare un breve o lungo soggiorno in Europa nell'ambito dei loro studi. Tale possibilità 
è peraltro aperta ma a condizioni di selezione precise come i criteri di eccellenza 
accademica, mentre è aperta in una scarsa proporzione agli scambi di studenti europei verso 
paesi terzi. Il programma mira a rendere attrattivo l'insegnamento superiore europeo agli 
studenti dei paesi terzi che altrimenti sarebbero andati a studiare negli USA, evitando la fuga 
di cervelli.

Emendamento 61

Proposta di decisione
Allegato – Azione 2 – paragrafo 2 – lettera f)

Testo della Commissione Emendamento

f) stabiliscono condizioni comuni di 
ammissione trasparenti, con la dovuta 
considerazione, fra l'altro, per le questioni 
di genere e di parità di trattamento;

f) stabiliscono condizioni comuni di 
ammissione trasparenti, con la dovuta 
considerazione, fra l'altro, per le questioni 
di genere e di parità di trattamento e 
facilitano l'accesso alle persone disabili e 
a quelle che hanno difficoltà di 
apprendimento colpite in particolare da 
dislessia, discalcolia o disprassia;

Or. fr

Emendamento 62

Proposta di decisione
Allegato – Azione 3 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Le attività possono assumere varie forme 
(conferenze, seminari, workshop, studi, 
analisi, progetti pilota, premi, reti 

3. Le attività possono assumere varie forme 
(conferenze, seminari, workshop, studi, 
analisi, progetti pilota, premi, reti 



PE404.768v01-00 36/43 PR\718508IT.doc

IT

internazionali, produzione di materiale da 
pubblicare, elaborazione di strumenti TIC, 
ecc.) e possono avere luogo in qualsiasi 
parte del mondo.

internazionali, produzione di materiale da 
pubblicare, elaborazione di strumenti TIC, 
ecc.) e possono avere luogo in qualsiasi 
parte del mondo. La Commissione 
assicura la miglior diffusione possibile 
delle informazioni sulle attività e gli 
sviluppi del programma Erasmus 
Mundus, soprattutto attraverso il portale 
d'informazione Erasmus Mundus 
multilingue che deve beneficiare di una 
migliore visibilità e di una migliore 
accessibilità. La Commissione tiene le sue 
delegazioni nei paesi terzi interessati 
regolarmente al corrente su ogni 
informazione utile per il pubblico relativa 
al programma Erasmus Mundus.

Or. fr

Motivazione

Dopo i siti Internet e gli uffici responsabili delle relazioni internazionali delle università sono 
le delegazioni della Commissione europea nei paesi terzi che devono ricevere la domanda di 
informazione degli studenti. Occorre quindi poter associarli al massimo alle misure che 
possono essere prese per facilitare le varie procedure e la vita pratica degli studenti in 
mobilità.

Emendamento 63

Proposta di decisione
Allegato – Procedure di selezione – lettera a)

Testo della Commissione Emendamento

a) le proposte a titolo dell'azione 1 sono 
selezionate da una commissione 
giudicatrice presieduta da un presidente da 
essa eletto e costituita di personalità di alto 
livello provenienti dal mondo accademico 
e rappresentative della diversità 
dell'istruzione superiore nell'Unione 
europea. La commissione giudicatrice 
provvede a garantire che i programmi di 
master Erasmus Mundus e i partenariati 
soddisfino i massimi standard di qualità 
accademica. La Commissione organizza su 

a) le proposte a titolo dell'azione 1 sono 
selezionate da una commissione 
giudicatrice presieduta da un presidente da 
essa eletto e costituita di personalità di alto 
livello provenienti dal mondo accademico 
e rappresentative della diversità 
dell'istruzione superiore nell'Unione 
europea. La commissione giudicatrice
provvede a garantire che i programmi di 
master Erasmus Mundus e i partenariati 
soddisfino i massimi standard di qualità 
accademica e una rappresentanza 
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scala europea una valutazione di tutte le 
proposte ricevibili, svolta da esperti 
universitari indipendenti prima di presentare 
le proposte al comitato di selezione. A ogni 
programma di master e di dottorato Erasmus 
Mundus verrà assegnato un numero 
specifico di borse di studio che verranno 
erogate alle persone selezionate da parte 
dell'organismo che gestisce i programmi di 
master e di dottorato. La selezione degli 
studenti per il master, dei dottorandi e degli 
universitari sarà effettuata dagli istituti che 
partecipano ai programmi di master e di 
dottorato Erasmus Mundus, previa 
consultazione della Commissione;

geografica equilibrata. La commissione 
giudicatrice vigila altresì affinché i diritti di 
iscrizione proposti non superino taluni 
massimali fissati sulla media dei diritti di 
iscrizione praticati nell'insieme degli Stati 
membri. La Commissione organizza su scala 
europea una valutazione di tutte le proposte 
ricevibili, svolta da esperti universitari 
indipendenti prima di presentare le proposte 
al comitato di selezione. A ogni programma 
di master e di dottorato Erasmus Mundus 
verrà assegnato un numero specifico di 
borse di studio che verranno erogate alle 
persone selezionate da parte dell'organismo 
che gestisce i programmi di master e di 
dottorato. La selezione degli studenti per il 
master, dei dottorandi e degli universitari 
sarà effettuata dagli istituti che partecipano 
ai programmi di master e di dottorato 
Erasmus Mundus, secondo criteri di 
eccellenza accademica previa consultazione 
della Commissione; l'azione 1 si rivolge 
principalmente agli studenti dei paesi terzi;

Or. fr

Emendamento 64

Proposta di decisione
Allegato – Procedure di selezione – lettera b) – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Fatto salvo quanto disposto dai 
regolamenti e dalle decisioni di cui al 
primo comma, la Commissione vigila 
altresì affinché le proposte di partenariato 
Erasmus Mundus rispondano alle norme 
di qualità accademica più elevate e al 
criterio di una rappresentanza geografica 
equilibrata. La selezione degli studenti e 
degli universitari è effettuata dagli istituti 
che partecipano al partenariato secondo 
criteri di eccellenza accademica previa 
consultazione della Commissione. 
L'azione 2 si rivolge principalmente agli 
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studenti dei paesi terzi. Tuttavia, per 
consentire un reciproco arricchimento, la 
mobilità deve condurre altresì i cittadini 
europei verso paesi terzi in una 
proporzione inferiore.

Or. fr
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MOTIVAZIONE 

La proposta di programma d’azione Erasmus Mundus per il periodo 2009 - 2013 viene 
esaminata nel quadro della procedura di codecisione e costituisce l’oggetto di una 
cooperazione rafforzata con le commissioni AFET e DEVE per quanto attiene agli strumenti 
di sviluppo e cooperazione esterna previsti dall’azione 2.

L’evoluzione del programma Erasmus Mundus 

L’attuale programma Erasmus Mundus è un programma di cooperazione e mobilità nel settore 
dell’istruzione superiore, che si propone di promuovere il ruolo dell’Unione europea in quanto 
centro di eccellenza per l’apprendimento su scala mondiale. 

Occorre perseguire ulteriormente la logica di eccellenza che ha ispirato il primo programma. 
Inoltre, il nuovo programma si propone di promuovere la comprensione interculturale 
mediante la cooperazione con i paesi terzi nonché di contribuire al loro sviluppo nel campo 
dell’istruzione superiore.  

Il rapporto di valutazione intermedia dell’attuale programma Erasmus Mundus testimonia del 
successo riscontrato presso gli studenti europei e dei paesi terzi. Nel periodo compreso fra il 
2004 e il 2008 sono state assegnate 4.424 borse di studio attribuite a studenti provenienti dai 
paesi terzi, a fronte di 323 università (di cui 265 europee) partecipanti.

Occorre pertanto che il nuovo programma Erasmus Mundus sappia adeguarsi ad una domanda 
crescente di mobilità mantenendo al contempo intatta la qualità dei contenuti. 

Il nuovo programma sarà articolato su 3 azioni: 

L’Azione 1 riguarda i programmi di master e di dottorato comuni, incluso un regime di borse 
di studio. Si prefigge l’obiettivo di promuovere l’eccellenza dell’istruzione superiore europea 
nel mondo. I programmi comuni sono predisposti da un consorzio di università di almeno tre 
paesi europei e possono riunire istituti d’istruzione superiore di diversi paesi terzi.  

L’Azione 2 promuove la creazione di partenariati con istituti d’istruzione superiore dei paesi 
terzi, ivi incluso un regime di borse di studio. Tale azione di cooperazione esterna si propone 
di valorizzare le risorse umane nonché di sviluppare la capacità di cooperazione 
internazionale degli istituti dei paesi terzi in conformità alla politica estera dell’UE.

Tali partenariati associano almeno cinque istituti di istruzione superiore di almeno tre paesi 
europei e vari istituti di paesi terzi.

L’Azione 3 comprende attività specifiche di comunicazione e informazione. Quest’azione 
mira a conferire maggiore visibilità all’istruzione superiore europea sulla scena 
internazionale.  
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Il bilancio del programma

Il bilancio si compone di due parti distinte, una destinata alle azioni 1 e 3 accanto a 
stanziamenti separati in favore dell’azione 2. 

In tal modo, il bilancio per l’azione 1 (master e programmi di dottorato congiunti) ammonta a 
450 milioni di euro (a titolo di paragone, l’attuale programma dispone di un bilancio di 230 
milioni), mentre per l’azione 3 (progetti miranti ad accrescere l’attrattiva dell’istruzione 
superiore europea) è pari a 16,5 milioni. La gestione di tale bilancio è affidata alla DG 
Istruzione e cultura. 

Il bilancio destinato all’azione 2 (partenariati Erasmus Mundus), al contrario, rappresenta per 
il momento soltanto una stima di importo complessivo pari a 460 milioni di euro e sarà 
ripartito, a titolo indicativo, fra i diversi strumenti di politica estera e di sviluppo. La gestione 
sarà affidata alla DG Relazioni esterne e alla DG Sviluppo.

Le novità del programma: 

 Nel quadro dell’Azione 1: Programmi di master e dottorato Erasmus Mundus 

- La concessione di borse di studio agli studenti europei in mobilità in Europa e nei paesi 
terzi. 

Fino ad oggi le borse di studio per gli studenti europei venivano concesse esclusivamente nel 
quadro della mobilità verso paesi terzi, per un periodo massimo di tre mesi e soltanto nel caso 
di paesi terzi partecipanti a tali programmi di master.
- L’introduzione di programmi di dottorato comuni “Erasmus Mundus”.

 Nel quadro dell’Azione 2: “Partenariati Erasmus Mundus”

Questo tipo di partenariato costituisce in realtà la trasposizione di un’esperienza condotta 
dalla Commissione a partire dal 2005 a margine del programma Erasmus Mundus. 
In effetti, mediante procedura di comitato, sono state istituite alcune finestre di cooperazione 
esterna Erasmus Mundus allo scopo di consentire ad un maggior numero di studenti 
provenienti da paesi terzi di poter essere accolti in Europa, a prescindere dalla frequentazione 
di un programma di master. In tale quadro sono state assegnate 1640 borse supplementari nel 
periodo compreso fra il 2005 e il 2008, grazie a fondi in provenienza da strumenti finanziari 
altri rispetto al bilancio destinato al programma Erasmus Mundus.

Punti su cui si è concentrata l’attenzione della relatrice: 

1.  Il bilancio “indicativo” dell’Azione 2 “Partenariati Erasmus Mundus” 

Il bilancio destinato all’azione 2 è finanziato grazie ai contributi dei vari strumenti di 
cooperazione esterna secondo la suddivisione seguente:

- 2 strumenti di politica di sviluppo:
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- Fondo europeo di sviluppo (10° FES): 30 milioni di euro.
- Strumento di finanziamento per la cooperazione allo sviluppo (DCI): 240 

milioni di euro.
- nonché 3 strumenti di politica estera:

- Strumento europeo di vicinato e partenariato (ENPI): 140 milioni di euro. 
- Strumento finanziario per la cooperazione con paesi e territori industrializzati e 

con altri ad alto reddito (ICI): 20 milioni di euro.
- Strumento di assistenza preadesione (IAP): 30 milioni di euro.

Ogni anno la Commissione europea stabilisce, di concerto con ciascun paese terzo, l’entità 
dell’importo da destinare agli scambi nel campo dell’istruzione superiore. In tale contesto, 
non sembra sfortunatamente possibile fissare a priori l’ammontare di somme che subiranno 
variazioni di anno in anno, in funzione delle priorità definite dai suddetti paesi. 

La relatrice si rammarica che soltanto una verifica effettuata a posteriori, consentirà di 
stabilire con esattezza le somme stanziate a favore di tali scambi.

2.  Non effettività della ripartizione geografica e dell’uguaglianza tra uomini e donne 

Le decisioni relative alla ripartizione geografica dei partenariati spettano in via esclusiva alle 
DG RELEX e AIDCO, un fattore che potrebbe nuovamente condurre, ad esempio, ad una 
sovrarappresentanza di studenti di origine asiatica a scapito di studenti provenienti dai paesi 
del bacino del Mediterraneo o dai paesi ACP, come avviene nel quadro del programma 
attuale.  

Allo stesso modo, è auspicabile evitare che determinati paesi siano sottorappresentati in seno 
ai consorzi universitari Erasmus Mundus, come testimoniano ad oggi i casi di Grecia, Austria 
o Slovacchia, dei paesi dei Balcani occidentali o dei nuovi Stati membri in generale.

Indicativamente, per l’anno 2007 - 2008 sono state concesse 273 borse Erasmus Mundus, alle 
quali sono venute ad affiancarsi le borse assegnate nell’ambito delle “finestre di cooperazione 
esterna”, ovvero, nello specifico, 63 borse per i paesi balcanici, 37 per la Cina e 403 per
l’India.

La scelta effettuata dalle DG RELEX e AIDCO in ordine ai paesi partecipanti ai partenariati 
è pertanto determinante al fine di garantire una rappresentanza equilibrata degli studenti in 
funzione della loro provenienza geografica.  

Occorre inoltre che il principio dell’uguaglianza fra uomini e donne trovi effettiva osservanza. 
A titolo esemplificativo, fra i 403 studenti indiani titolari di borse per il periodo 2007 - 2008, 
si contano soltanto 103 donne. 

Le proposte della relatrice in relazione al programma nel suo complesso:

1. Il rilascio di visti agli studenti beneficiari del programma i quali, per motivi di studio, 
visitano diversi Stati membri, potrà essere agevolato se l’università di destinazione 
venisse loro indicata per lo meno sei mesi prima della partenza; allo stesso modo gli 
Stati membri potranno valutare l’eventuale istituzione di un visto specifico nel quadro 
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del programma. 

2. L’apprendimento di almeno due lingue straniere dovrà rappresentare una priorità; la 
diversità linguistica europea rappresenta un valore aggiunto nell’ambito dei corsi 
universitari.

 3. L’accesso al programma si attuerà in base a criteri accademici di eccellenza, e dovrà 
essere parimenti garantito alle persone con disabilità, alle persone con disturbi 
dell’apprendimento e nel rispetto del principio di uguaglianza fra uomini e donne, 
nonché di una ripartizione geografica equilibrata.

4. I cittadini dei paesi dei Balcani e dei paesi di prossima adesione dovranno essere esortati 
a prendere parte al programma e le università delle regioni in questione dovranno essere 
incoraggiate a aderire a consorzi allo scopo di conferire una dimensione europea alla 
loro formazione, utile in vista della futura integrazione in seno all’UE.  

5. Le spese di iscrizione, ove previste, dovranno essere comuni alle università partecipanti 
al consorzio o al partenariato ed avere il medesimo importo per tutti gli studenti (siano 
essi originari di paesi terzi o di paesi europei). 

6. L’importo delle borse dovrà tener conto dell’entità delle spese di iscrizione, delle spese 
previste per gli studi e del costo legato al soggiorno dello studente presso il paese di 
destinazione.  

7. L’istituzione di partenariati pubblico-privato dovrà essere sostenuta in modo tale da 
consentire specificamente un incremento degli investimenti a favore della ricerca.

8. Le informazioni inerenti il programma dovranno raggiungere il maggior numero di 
università in Europa e nel mondo. Per tale ragione è necessario che il materiale 
informativo sia redatto in quante più lingue possibile e che le delegazioni della 
Commissione europea presenti nei paesi terzi assicurino un’ampia diffusione su scala 
locale di informazioni utili, che possano giocare un ruolo attivo nelle scelte degli 
studenti (importo delle spese d’iscrizione, importo delle borse di studio, eventuale 
obbligo di rientro nel paese d’origine ecc.).

Le proposte della relatrice inerenti nello specifico l’Azione 2:

1. È necessario precisare e stabilire con chiarezza quali siano i fondi di competenza della 
politica estera che potrebbero essere impiegati a fini di finanziamento di borse a favore 
degli studenti europei. 

2. L’obiettivo principale dei partenariati deve rimanere l’attrattiva dell’UE in quanto 
meta educativa da parte di studenti provenienti dai paesi terzi. Benché la mobilità degli 
studenti europei verso i paesi terzi rimanga un elemento necessario al fine della 
promozione del dialogo interculturale, sembra tuttavia opportuno apportarvi dei 
ridimensionamenti.   
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3. È necessario inserire le informazioni rilevanti nel corpo della decisione istitutiva del 
programma (e non invece nelle gare d’appalto) affinché tutti possano esserne al 
corrente, in particolare gli studenti. Ne è un esempio l’obbligo di rientro al paese 
d’origine in capo agli studenti, dato che il programma non può in alcun caso tollerare 
una fuga di cervelli dai paesi terzi. 

Se il programma aspira ad aprirsi ad un numero più cospicuo di studenti, non soltanto 
universitari, provenienti dai paesi terzi nel quadro dei partenariati, si renderà necessario 
adoperarsi affinché rimangano intatti gli obiettivi di eccellenza perseguiti nella selezione dei 
partecipanti, nonché gli obiettivi di qualità dei servizi di accoglienza.

CONCLUSIONI 

Affinché il programma abbia successo, è necessario che siano perseguiti gli obiettivi di 
eccellenza nell’offerta dei corsi di formazione e nei servizi di accoglienza.  

Affinché pervenga alla creazione di poli di eccellenza che attraggano un numero crescente di 
studenti e di universitari di prim'ordine, il programma deve disporre di condizioni di 
partecipazione chiare e trasparenti. 

Infine, affinché possa promuovere il miglioramento della comprensione interculturale, il 
programma dovrà coprire, in maniera equilibrata, la totalità delle regioni del mondo. 
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